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L'oiìor. Arcolep, relatore del bi-
làyipl deU'm^^uzione publica, ha 
ttétto alla Gimèra che veri e rfàli 
progressi non si potranno^notare, 
iìfttanfócliè non si « r à il còrag. 

metter lÉP̂ fé'dno sull'arca 
santa della^ burocrazia didattica. 

Qissto ^^^ dispotizzare delete-
ifesOitiCo, deflà fiWcrazià è, ve-
rameoto, un caale comune a tutte 
3K:àmuiinistrazioni dallo Stato. Im 
tWff 1̂  ammiiSfcazìoni, cioè i 
capi divisione ed i capi sezióne si 
Considerano cóme i soliti ed au-

tiorme di tentìcLdepofeUaru 
una sê yìa e retta arnminìstrazìone; 
e siccome si sono costantemente 
applicati ad una sola' qualità di 
lavoro, 0 capgi loro quello :che 
succede àkìi operai, ihierìti '^eMpra 
edjBsclusivamente ad un^ sola lun-
7.ione mecc.améa, cosi qu8,n(Jo non 

clWBttbmetté rMàrriento delie ̂  
scuole soGÒridarie.'y capricci delle' 
ìniliiehfee' lÒcaìi.̂ l̂ion . taalso tènere" 
deUuitruzìonc della gioventù, quan-
to che ristruzìone sia impartita d ^ 
quésto piii che da, quéW. a che;.; 
questo pm che quello, appaia aglî ^ 

^ e h i de'padri di famiglìsS^rcon- ; 
dato di prestigio e possente; 

E' accaduto talvolta che^tìno 
speciale favot*e chiesto dà Tizio, 
sia stato accordato a Caio^ è che 
Tizio abbia potuto spuntarla m 
qualche difiìcil,e impfesa,, tyientre 

itìaio,J3be aveva, meriti uguali, se 
non superìp||j sia rimastp cpH -̂
pive nel sacco. Non ci vuole molto 
acume di intelletto per, compren­

dere come ciò nòh abbia giovato' 
: al .prestigio delle autorità ed alla* 
' ' ìèciplina scoìasticÉMl minor ̂ nialé 
che ne abbia potuto venlreé stàtd^ 
questo: cae si è, diirusa la con­
vinzione 

ed'i 'suoi quadri passavaób pt^^^JS-
EpoaSzioni nazìorali 0 strBniareWa J l ì 
plauso ® 1* ammirazione- Il sao pritoo^i 
lavoro che lo ba fatto oonoscare fu' 
in attsBa dògli SpOèU'E poi si iroposa 
IcoUa-scoila dèi sorcio: che divenne una 

" > , : ; , ^ 

essere 
k 

necessario non 

si sentono cUonti di qualcuno^ 
il che pure talvolta ed in; taluno 
st^ota - n ò h i aMo vivificare lâ  
lettera della legge collo spirito 
della g i^ 'z ia e lèngono^ln cdùto 
di'*®Bf^^feuggeritop4§.^ senli-
^ento squWó; di equità^ la voce-
éì quella tenden^p tìrannì^ii che 
si inipadronisce poco a poCo di 
tutti gli indivìÈiuì abituali al co­
mando incontrastato. MP%on v'è 
fórse dicastero dove tanto piaccia 
agli alti papàveri burocratici diSipoi; 
lizzare, aiGpme nel ministero dell'i­
struzione pufllca; forse perchè il 
personale dipendente npn , ne hâ  
in generale, grande estimazione, 
ed essi vogliono far ^^^tire che 
hffiftbcdmUnlque ad èssere stimati, 
ed obbediti, e che i padroni son 
oro. 

Si capisce che uri freno ed una 
autorità ci Vf̂ ple; ma il freno deve, 
essere mosso intellettualmente, e 
l'autorità deve essere inspirata ó^ 
vivificata dalla conoscenza dégn, 
uomini, dalla coscienza del possi­
bile, e deve nianifestarsi nella s#-
piente distribuzione degli uffici e 
neirabtoJf'J^^^^o ^̂ ^̂ ^ predilezio­
ni. Se S^accada \chê ^̂ l 

ati, .più' che deiradempìmento del̂ ^ 
proprio dovere, si mostrano preoc­
cupati dì tìiacer^à chi può, e pto 
l'uigiaonggio amministrativo e reso , 
lento e sottopostó«% scosse im-' 
próvvise per virtù ed èifetto di 
provvedimenti estrìnseci e ccrvel-
iloticii 

Sì; la burocrazia didattica deve> 
essère battuta e vìnta. Non sola-" 
mente perchè sono, ope,ru .^ua tutti 
i regolamenti che vietano siano 
efrica('ement?''produttiVé le spese' 
;he per ì'Ì3truzìp,ne publica si in-;, 
ffilrano ; ma anche perchè è còìffà 
sua se il personale non risponde 
Uè finalità che il legislatore s'era 

n'efisso, e da'cittadirii si veggono 
remi^tì individui di premio non 
egni e trascurato e lìegietfò chi 
arebbe degno della massima con­
siderazione. La quale necessità si 
ollega il grande quesito di dìrnî  
nire le ingerenze della politica 
ielle amwniìistrazlonij ingerenza 

tanto lo studio, quanto lUntrigo.. 
Ma non soltanto, si è diffusa la.. 
.̂convinzione chê , ;!* istruzionQ; pU- ; 
blica sia una graffl#>ocietà di • 
niutuo soccorso e di mutuo in­
censamento ; ne è venuto uri gràVtdê  
abbandono, una grande rilassa-'^ 
tèzzà, il tàórifo de i l | ^^odi tà in-" 
dividualì, !é sWóle ìngMTOitè da" 
vani^Jo scarso rispetto deli^|ii;-^ 
dentesca, cosi dannoso.agli, stuàiu 

Tutte queste sono storie stra ^ 
vecchie, e ispes^^furono narrate.;! 
Bgaiil Parlamento non ha^maiarf 
vuto coraggio di apportarvi effi­
cace rimetlìo. Tlamenti sono ri­
masti senz'eco. Si può' sperare a-
dòsso in uri mulamerito efficace? 

4éÌ!e vigoelle puVp?s|i|Ìri -di Italia;, 
gii fu poi i*autore di ftntUaUri qua-

:driy;.Gom6 M difeto x& nel manfgj^la 
Susanna, San Polo, Dopo M, ìtagnoj^ 
da: ultimo -tutu ammitaronp II liU^m 
^\ f^raghéUù^dèlla^Ma^dména, il kmìe 
di'.R\iàtà%,^^ :nelle ilVltteQsftl»eresila 
fttUo rsappariro ttìttS il fascino della, 
sua=4àvoìozza ìmprontJìta al vei'o &•&-• 
raUere veneEÌario, e. che, Gorae disse 
BomeniGO MoreUi,: rappresentava la 
bontà dell* ai^ioDoitìi). , i-

L^Accademìa dì Belle Arliàfhft do-
telfà ieti tenera Bedma, la sospese in 
segaòidì : lutto per la morte àX' \xa 
socio che né ora sì splendido orna-
fenid. • • • ' " • • - ^ - ^ • - • • • •• ^ . • 

; ìH^liaffdiere dell'Esposizionei Arti v 
8t1iia 8Ì̂  posero 8 mezz'asta e. ì quadri 
dolFavretto espostivi furono velali a 
brunoj sospesi, is sera, i trattòmmenti 
nei Giardini déU'EsposiìÈione e alla 
Indisposizione. 
; Quale latto |ìa colpito^;?lf6ne2Ìa;,o 
ymn colla, qorfl^^.4eI 8ommo:artis^, 
;che tanto avrebb%|ap«to ancora ope­
rar© e ^ e r dùitèfitfàgira consolazìdno 
U'^pensarèclia nella breve sua traw 
"^ersata nel roondo^r- b . i 3 W W > m " 

e quelfa di.R^^^eUo ,-,.(i^,:8?R»to 
tarare-taato esposi aubUmsmentel 

I ' 
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Noi noculo spenatòiO. Siamo con-
tenti^^peròljhe il lagno sia stato 
formulato ora più cfie niai; e non 
saremiBO certo noi che muove-

• • ' - . ' h i ' 

ministro 

r «©llaano., —. B'UtìUosi il nuovo 
|CÒns.glitóg^nn&Tek^^^ presjderìZf 
derdélegalò càv. OfBinijquesU aichm-

%ràva costituita P ame^jistrazione del 
•Comune di BjlUmo ;e'W|>|^^^sì all^ 
'tìlesìono deOS^t^W'" Vn^<S1^o^a2Ìpj9.j,::|, 

^ ^ l ^ p r ì m a vpito^si ppr il, ,co|iiÌ^iere 
che avrebbe dovuto assumere lufucid 

^•di'̂ tt di ^Sifidaco e rìsuliò eietto ii dot-ì 
tor Pietro 'ffrWa, con 24 voti su 29.. 
;vStlnli; poi, pél cooaplél<amentOt;dellai 
f|Vanta;,;^| riuscirono assessori e|J!^ttivi, 
y sieK.'Sperti avv. Aneelo, con voti 24" 
:Navasa doti. Francesco, con voti 20 
— Barcellòni CóriWrig.' Vincenzo eoa' 

fCoti 17 — supplenti i signori UntO: 
Boriploìoon voti^^?j^-r- liOcatoUi dot­
tor Garibaldi con voti 13. 

. al Teatri :Ver€ll 
V Èdmea del/maestro Al'fredb Ca-
^jii ebbe ijèrserftrun successo com 

pjet^. Si^jióirt d iw^^ 
vuole, sull*jndol0. Brulla condotta^ J^gL 
lavoro •—• .01 potrà discutere sulla iifita 
uniforpi^^ che. donnina jpM̂  tutta la 
G^gceziohe dei CaUlaW W tinta, idi| 
!ine8t^la^inq^||t|^^.—..conseguenza fórse 
àf\ libretto, che em 4oveva,,0Qt|aicft-
re ; , ma è, certo ed. mdubbio t 
i\mmea contiene gioielli musicali 
inestimabile va'offl!̂ ., ., ,̂  .̂  

Noi non neghiamo che l'ambiente," 
in (3ii| si svolga il soggetto dramma-
tlco-nbuMcale è un'ambiente presso-;. 
che tu]t,Jo eguale^^,,8e stesso,, 

vNoi non neghiaoafo che dal primo 
all'ultimo .atto la; nota predominante 
Della musica à il dolore., M che gli 
^filettatori' non possono, qu^siJn ne^-
!6un momento, risollevare l'animoi ©,1(5 
spÌ|riAo in., più oonfortevoli ed esilaT 
ran'tV. regioni, deil,'art,9...•-,;, ; ^ S P ^ -,, 

Che se neiratto#bondo l'intreccio 
delle ailegrécanzoni alla :scena*f̂ ^del 
delirio dà nel contrasto effatti sicuri 

l*^\pó¥non'disconoscVa(xio-la manb'ania 
•dì nesso, dì^^iègaturaMche in questo 
atto principalmente Si riòtà. 

Ed anche nep'i^etììtatìvi notiamo in 

L'Edmoa ebbe gìà'ilvbattesifnòso-
llefeàa* di varii pubbliel^JjtatiS* ed ò̂ ^ 
vlsnquej' 8© ptór«tprtì8tò?ii fianco Blla 

I alla órìtiba, sollevò nèil^aditorio anta* 
siasmo varo o sentito.' • • -^^Ì:-.''->iJ 
.v-Attrae.ftsàd' invesca lafdrcd^'griisiO'. 

aa îàlsc^GÌ il bravo maestro; Catàl&ai 
vesto i suoi fsoeìerì.'maascaU.i - --

EJatflua rouisii^a va dritta al cuoroj -« 
e no ojaroa^le tlleliirer tutte^ , j . 
, E qui si pare lo, stadiiBsdel maestro 

rr:::-Coo3poBÌtora'̂ lid armoQÌ2zatore éo-
celiente. « 

• - ' . 

. f i 

generale dèficienEa di vita e di^'mo-
vunen _,_ ì 

'•^ . 1 - - H . 

1 - - . ^ . . ^ , - - ' ^ ^ 

come abbiamo annunciata sar^ '^sgi, 
;o3pìte della città e vi s t ferm»due^^ 
O'tre gioirai. La reg1!Ì# arrivò questa:: 
nbt | i a* MaUraocco sul,ìMwì^?*i(»'i'e a; 

Ma ila^^èritlea 8i> mostra invoce a-
parer" aoatì<>^tif '̂ppO"^$Sdverapl^U8a^ 
pretende da uln maeèiio: unai stile 
tutto suo.' ••' • - . l i i i • : > ; ' U - ' • , • i . J l i J 

;B.ù}che creatore,!! Catalani si tèk" 
Iiiifes(a Sapiente assimiiatore. nr. 1̂ 

Né l'ispirazioos vi fa difettOjicome 
la critica volle rigidamente osservare. 

Se' pur ai devepiconoscere che di­
fetti esistono nel lavoro dèi Cata^ànif 
bisogna eziandìo ammettere che ab­
bondano ijìregi.^^^V ' j i : 
i '̂E l^operà di genere.sehtimentalè^ 
ispirata al senso dellamoro pm puro 
-^ *•"-"'•---*- Ì*operà • di gènere 

Premessi diieStic^ààì: veniamo Rna¥ 
crònaca della serata. 
^^fèatlro splèndido. I più puri sorrifji 

jdblla^ giovinezza briiIàvai#%aUe lab-
b | l ! delle nostro signorine. Le nostre 
sìlfióre più fìlegant^t^Bevano mm 
móstra di sa lieì loro pochetti. Pla­
tea, galleria,' poltrone, Befana!, loggio 
nef, rtgtirgitavano di spHtt^tori. 

Alle'9 il caV. Drigo dà ali'orsìhestra 
il' segaaie dell' attacco^^V pnbbitco 

{fprorompa in un appl tóo a t i;aleatè 
^lifdirettorfl'IfiHestra, stia iì comincs?^^ 

metìtò del preludio reprime gli ap-
l|daósi. degli spettatóri. ••vmì^^^ •: 
' I r ^^ luà io^as sò^^òUà silenzio,̂ ^^^^^ 

tonque e rtìno e i altro non mancanti 
liti pregi. Notisi l'armoiiia •imitativa 
Wli 'orchè^^l^cho riffoitiee'il^^^^^^ 
dell'arcolaio m movìMfnto. ^ ; ; 
''Mia sortita'ììsUa, Fernì an /saluto, 

pibriò ;ai 6ntùllk%lil^ 1PW^a a o n ^ è ' . 
va'- |bé8fà ceie/brè canteiii'te; dì crir'ap 
prli iò il vàtoVe ecriìnente nel Meft 

istofele datosi il Verdi duèranfe" ' 
• e/voile^ trìlìutar^e/a lèi J 'bms'gg^ 
UninairftziOrie p1j!i calda, più . vi 
'.CQvéÈiÉilì^i^^d&^'fSG si anima. 'La'cs!i> 
, z d i ^ l S T O W e r n i dìca^ tìotf;||tó/é|aì-^« 
sita e con jfiràdimtà.di acclMt*t1ino-
duiati alla piu^ihsmuaota tristoEsa— 
^ n soll,e|mch© scara^ìpplaiìsi. Non 
mm.^ 'dntpp:. però- ;ph|!i,-,^^p:^tit-; 
pub oli e ij gusterà maggiormènt^^esiL^ 
cW 'orsera passarono sotto sìTénEiò*' 

'^el';auetto:.làFònifTl3ra3Ì tóno; 
veri ;soat^ip di pBBstoo î ^edf il, lorb 
canto mirabilmente fondentesi sòlìeva^ 
entusiasmo nel pubblico;w» 

e 

? i 
'f 

V + - ^ 3 . 

ed* idealizzato 

rémmo lagno, se. il. sig; 
della publi^^,^istruzio|g^studiass8. 'pâ sò la^mattina a ye^^J^À 
un modo efficace per sminuire la' 
tìi-annia della burocrazia diàal^tica, 

^e trasfondere^ ^ei|o,,sjiesso tempo,, 
sangue nuovo nel corpo degli in­
segnanti. ,,;̂  , ,, -.,,, j 

Anche questo, tcosì com'è adesso 
costituito, pare un corpo,anemico. 

Oltre il generale Ttìftrnt inviato a 
complimentarla dal Re Umberto ea^l! 

^ o n t e Gtfllrtlĵ ttt cerìinbiiiQr^ della re­
gina Margherita, sono pur giunti & 
Venezia il sig. Paparr'gopulo ministro,^ 
plenipotenziario df'lla Grecia al Qî i-: r 
rinaie ed il s'g. Vettuiri console g%|jir. 
rale ffVècó a Trieste. 

•m^^^^^im^ 

•-. • 

iere Ve 
àSi 

' ^ ^ 

: Una dolorosissima notizia ci giunge 
da VaneZi,^. léirl mattina,(12) vi mo­
rì va,:!per tifoidea, uno del pii^sple^d di 
ornttmonii delPurte venegi^ina, il, pit­
tore Beniamino, il favorito dalla na» 
tura per; vero geniojl',uomo ciò non 
osian:^l|||nto gittilo ©vmodestQ , 

•^••i i. ^!&i^-

1 L , ^ . . d 

Moli ieri, mattina alle ore 11 non 
0 nemmeno compiuti i 38 anni 

essendo nato I* 11 agosto 1849. ; 
Era, come tarit) jUri soaimi, come 

Oiotto tì Salvator Bosa,. nato povaro 
,1 tiim glia.p^Opuiant.O oq| suo irjgĵ gnp 

niéatóre seppe . (iiytìriìre «^npo^ola, 
seppe circondarsi-iji ag lui 
cad(i§(;o tutttì, le onoriÒoe";i?o. , 

Nò insupeibì; era ' un sftìjco degli 
altri artisti; non aveva inimicìzia por 
alp:iii(ìrft 0 soltanto invece tiiiti^si jiy-
vinghiaya coi modi gentili in verace 
annciain, posta in seconda linea abl-
tanìq dalla stima più' sentila. 

Nyllà nuòva Esposizione |̂-:tÌ3ticE^ in 
Venezia s#^tvtt8i ali* apogeo dell^j^lp 
ria dòpo avere p8rc<|i;sa MÌB# stradis 
eosi|;igiuae!^ca.Ea„tiUìta^Heizà giun­
se egli perchè nalj'arte (joriò il eofflo 
avvivatore della vita véneziuna; vi 
impresse la giocoadilà più schiatta; 

•• ^ « ^ P ^ " •• 9 : , G u g n o . 

A Montagnana c'è un presìdio con 
relativi soldati, ufftcìali, o relativo ^ 
Capitano.'-!^ il quale poi. è un bravo' 
soldato, non c'è che dire. 

Ìi*SÌÌra maiijaijsgteno di mercatc^J 
un povero venditore di pìgnatUjòU^^.. 
ièccie ecc. ecc. che da C'iiquant^ànm 
prende posto in Piazzetta (tutti ì 
Monta^naneai sanno dov'è la PIHZ»; 
zefff) come al solito esponeva le sue 

qdasì idiUìcò riòn^iiid^f^c'òrlcbUe sua 
ammalianti e faBcinatrici carezze ór-
chestrulii^^^" ••• 

Quanto trasporlo non prova l'ani­
ma in quella delicata ed arriiòniòòa; 
ondasidi suoni, in cni TolféTista 4|V^ 

^ sa.cullarcii' •" •''"•' , ' 
''Chi nel coro delle filatrici e più 

nella canzone dì Edmea, e con cre­
scendo maggî ^̂ jl̂ e nel (itieilEo seguente,^ 
•0 poi D^Ua scena éà aria del •^barito-
*lnb̂  è 'fìnaltìente^ nello splendido ter­
zétto, non ammira tutto V ìngégàol 
musicale del Catalani ? 

Per noi'il primo atto è^libliiEteata-
bilmenta il migliore. 11̂  duetto ed il 
terzetto sono due composizioni dì ef-

| |et tb irresistibile. ' v 
^^^(Jaànta dolcessa di espressione^ se 

renuàdi pensjen masìcatiyìnsintl&nt 
freschezza di ftàaì domina JntUU^ 
là seana del delirio del secondo atto? 

^Quaìe^'^é'tànte istruméntazione nel 
%^gioò;;^^pceH;TO finale? 

E ratto terzo g«ieggi | ,^ol primo 
|:pèr le btìlk'aì̂ G aiusieaSi. Varia di' 
jÈlmea, ildnelfo cól tenore, il ter» 
teito finale sono pezzi riuscU-ssimt. ' 

Non [Dànofi%o le vere sìt|^ibnì 
drammaticha nel librétto — ìmpìBrac-
che la prima, che serve di chiùsa al 

"ì--

| 4 i y ^ s 0 g « e ^ S p l ^ ^ r 
cura applausi a lui ed un-&i 

" • " ^ ' " ^ ^ •• l ' i ! 1=̂  _ . . —- 4 j j 

mata ai oiaéstfo. E notevole u cre-

4 

p'àzza.r li Oiipittìno mandò alloja a; 
chiamare i Carabinieri, questi giunri 
gono al trotto.....: a p'ed' ; si voleyìî '* 
l'arrosto o la benjemerità, non trovò 
ìpvece se non fho^era un abuso di 
potere e ai ritirò. TàbVeau I 

Poì.H. sentite anche q««stal t 'nltra 
sera un esercentò tróvavasi dmanzi 
al ,.,SMo RU'gozio, in atteggiamento, 
nient^ aif^uo di spia. I! Gi^iitaiiq dL 
Moniagnunp, lo rinfacciò, e la priT-'"' 
denta {m Italia ha un altro noma) 
tacque e si ritirò. * , 

Per Bioliche ne pétlauo gli éme-
ntìni Mt^nt^gnanesi-? .•; 

fibre delPanima.'En spettatora am 
nìutoltsoa e Oìeràviglia.^ 

^ A noi per compito nfltVo più chela 
critica tecnica del làyorOt spetta la 
critica è^taiìca» il resotjon^i^inpar» 
zììtiq déli^ stìi'atà ; nia iìbburóio vo­
luto dire, con la frtìochtnsii delle no­
stre ctìnisiinzìoìiu, quanto del merito 
reUl« doti'opera éofsaùiUamQ dì po­
ter diro. • , , • ' 

In tlatftlan?, g'Qvarie d^annì ancora, 
ha tentai^ la scèna gii^preechìtì volte 
e adn ^èll^ sèmpre féWé, 0i lui si 
(5.^1^1 X^Bltkt, \^ Félce, h Pfjanim. 

trtf-anni or sono, alia Scala dì MìV&n& 
con vara successo. 

scendo alla frase finale : 'i«apr 
e Gridare al mondo 9 al d e l : muoio 

per lei l> 
Il terzetto, una pagina dì musidà 

stnpéDdà,^ trascina l*od*iàs îo a i r l i i -
plausb. Ed il maestro CalaUm ottiene 
l'onore dì una quarta cìiiamal^„„ai 
pìfoscenio. 
' L'atip sì chìtìdé con dae chiàl 

agli a;tisti ad al maestro. 

:N6l secff^Oiaitr'piace lascenal'i 
delirio. L%| | |^M' sì manifasit^^^.RV 
tante esimia ed attrice drammatica 
perfetta. 

Nel suo canto e* è tutto lo strasìo 
dell'anima — ed ogni frase h( | ì§^^a-
««.dì coap^overe.. ' ^ ^,, : ; 

AppUusì VIVI toccano a! tenore neli» 
romanza ed iV maestro à ^ t o s a t o dì 
nuovo aV proscenio. « i » 
, La.scena:,segoentl^i4l^®*^*^i4s^ 

[s ima, h concertato aaaia, paguia dì 
st^uisìta fattura, ecùìta un enta|ia 
mo sconfinato. 

Si vuole é sì otiìénd il bis* 
E , d | | ^ J i cóacer.^ |^l^i , | ìam6 tre 

ch'amata" al maestra. 
Alla chiusa dt>U*atto. \\ pubblico 

vuole alla ribalta per d&e volte tutti 
^gli artisti principali eoi ma estri Gâ  
taknì, Drìgo ed Orefiée. 

# 

S ' 

* 

* * 

Siamo siratto terzo. Passa in si* 
lensio il preludio, malgrado ì non co-
numi suijì pregi. 

L'aria per soprano (Fernì) manda 
in visibilio gli epatttuori, che vogliono 
gnoora il maestro al proscenio. 

Il du&tto seguente fis la Fami ed 
il tenore Brasi ó un altro duèllo ria« 
soHisaimo, conia quello del primo 
alto. 

Spira una doìcasta ÌnebW«nt$ ìn 
qntìlla note piene dì vita adì voltJtià* 
• Il , tarteito spìeBdids. La sessii fi* 

^ aal@ di una tragica drammttieitiu 



gtt artisti 
ìfià'da Bolo 

ii 

|tiamo due chìaiì| 
pfmtoìpali col aìa6|||^J' 
al Cataianì, che e uVattestàtò a^^t^ 
tiofiisBimo di ammirazione per j t S ^ 

lo fFoperìata. 
Tutta rorchsstra è in piedi ad ttp-

pkudira» 
'̂.«̂ s-v Concludendo questa rapida raesi^ 

"̂̂  -^ gna, dìs-siì̂ o, corae già accennamelo 
sul prìjLolpiP deUa nostra relazione, 
ctifì^^ppera det Catalani ottenne un 
vare suGCtìsso. Le chiamat^M^, mae­
stro furono dìciaaettQ. 

i l * 

1 . 

' I 

•r. . • : • . 

I ^ 

• ì ^ ' 

La Ferni Germano, per cui l'opera 
fu scritta, riusci^ubUm© interprete 
del suo carattorffl cantante esicoia. 

Nella sua vóce é i u t t a una softVo 'ca-
ftfèpBft, e nei:jtjpenti delia piùcaida 
gp^aione, t;bSft in quelli 
desolante tristezza scuote 
Ano alla frenesia. '.•••. - ., . mm 

jBcena dll^lllrio ha laìa e tanta 
Vijrità'tragioa, cho fa correre dei brU* 
vidi dì terrore nelle vene. . 

L 

: Nei duetti d'amore, nellft sqa alta 
finale, laodula /così igg^ìtamente iì̂ * 
suo Canio, infletta oointabta arte la 
fina voce, accenta con tabtii grazia" 
che il pubbliai'.t^qnasì ad ogni frase 
ìa interrompe per applaudirla, 

II tenoM^Brasi condivise gli ap­
plausi coni signora Ferni al duetto ; 
4el prlfifio tìd/uUimó**^'tto, Cantò con 

ia, con' pasaione ^,vivenza ài 
ito la su,a romanza del secondo, 
criita la una tesaitura assai ari,^ 
bba nuomonti fehossìflDì, ed m 

pnbfeiico gli fu largo dLapplausì, 
Il baritono vasellt ha una voce às* 

sai kii]ybu8ta ed estesa, Cantò la sua 
aria del :primp atto fra: gtt applausi 
più entuBÌastici ; e sostenne con pìeno,^ 
j^Cpe^so assieme alla Ferni ed aì'h 

Iso Bossi il terzetto de! primo atto. 
Il basso Rossi, benché non abbia 

iigiO,Ua pjirte nell'opera, CI provò tosto 
l l i ^ a potenza di mazsi vocali, ed il 
suo etstto metodo di canto nello stu-, 
pendo terzetto. .̂^ .,.•:• 

Buoni;! comprimàri Bebó! e Petro-
vicb. '"" !", •'" 

^J|;h^| |^g.,fece prodigi sotto, ,?e 
bdWtrdejcùmrha.ndement delcav.Drì-
go, valentissimo e mai abbastanza lo­
dato piri|^t,ò^!^4%che8tra. 

. Fusione perfetto, ~ accordo ^preciso 
~-vigoria di coloriti aaamirammo nelle, 
iDaaae strumentali. Né impari deve 
esBereèUeloBio che tributiamo all'Ore-

^ i j ' ; , i i ; 

1 

f ì 

. :<• 

\*-i J ri^ I? ^'llt-

Dopìi l*op0î a si rappresentò il ballo 
« La' Pevaià'y »; di Monplaisir, inust» 
cato dall'esimio Òail'àrgine, 1* autoro 
del fTOma » e dî  altri ballvché ot-
ìénh.ero oyahiiue trionfi coloasali. " 

La musijìa^di questo ballo è vivaeà, 
r^r^m-

';3iwir 

colorita, ¥i^ dì vita e dì 
ovimento. . 

^^enza di 

m-

iLyz io r i r l bn ha grande 
ìntéi^essare gli spettatori ; ma vi h | 
qùaichè quadro, cocae ì* ultimo, cba 
si può dire veracaente spettacoloso. 

L'esecuzione fu ottima. . 
La ptiMWWiììetìm Monti Enricheità 

fu viviesimametìté applaudita. 
E lo ha meritato, perché è valente, 

ma valente assai. • ' ../^m- ' > 
' anche il primo ballorinb colse la 

sua Hiona messe di applausi nel passo 
a ' . d u e . :; , ; . • : , ' ^ ^ • . ' • , 

prime otto allieve diedero prova 
ara precisione nelle, loro danze, 

knché ad esse tributiamo merita­
mente i dovuti elogi. 

Citiamo a titolo di tpde anche i vaimi 
Eazzani Gesare,^Rfl2Zflnì^^,Franeesco, 
Saivago;! àususto a la signora Gon-
dini veramente orava. 

a messa in scena splendida. 
L'orchestra degna di ogni elogio. 
E cosi la.Stagtone d^opera del S^nto 

è piènamente assicurata. 
^••S'L-^r. 

! 

Anche questVrfB'O — come per gli 
à t t ^ passati -— piantarono le loro 
tende in Piazisa Vittorio Emanuele II 
buon numero di casotti svariatìssimi 
e l'uno più interessante-iJlll'altro, di 
gaisachè possiamo affarmare su l'onor 
nostro che ve ne sono assolutamente 
per tutti ì gustii 

I buoni Antenore! -— dilettanti del 
ganere — vedono con unâ î ĉerta coos-
piacenza qnesta stagione in cui s'af­
faccia loro la prospettiva di allegre 
e divertenti serate passate, da un 
camita all'altro, non mancando, pri-
m^ d'entrarci, al doveroso obbligo 
d'ascoltare la spiegazione'rédatne che 
all'ingresso della baracca il direttore, 
o direttrice che sia, fanno dalla laro 
meraviglie visibili, a^rtnfento. 

Queati soffietti per stuzzicare la co-; 
riOBità del pubblico sono sempre qual­
che cosa di ctassicp, di delìzìosaaien» 
te ameaoi peftth^ m ne SOU&QMO ̂ î î -̂* 

tellaro di tutti ì geoari e dì tòl iPP' 
colliri In, tutte ié* salse rèi<jjna sei-:" 
rìtìta 0 con una convinzione Wamente 
impressionanti. 

• , ^ 

uBel re^to se là gente -— rappresen-
t f i i nlua massima ^r ìÉe dal sesso 
deboia— acctììFfl assai volentieri ai 
casofEt, non ha Corto poichà alcuni 
meritano verament#Wd*es3er vìsti|«|^ 
di CIÒ abbiamo potuto convincerci an­
che noi avendoli — per debito di cro-
nistt -̂̂  passati in rassegna tutti 
quanti,,, 4 

E n'ellà'&ducìà d iùon far cosa sgra­
dita alle nostre leggiadre lettrici e 
ai nostri, cortesi loiiori diamo loro 
rapidamente -;- proprio a volo d'nc* 
cèllo M :ttna pallida idea di ciò che 
si BVolgei in quer piccalo mondo di 
tela che ha pr^sentementeiU suo do» 
micilio in un angpSo dì PÌaasa ? . E. 
ed è sotto l'alta protaziono di Santa 
OiuaUna. 

• , • ' - , ; . . • • • • * . 

E cbmincmmb àubito col Serraglio 
Berg veramente stupendo per il nis-
mero, la,he4i|X|a e rarità degli esem­
plari di fiere! C*è unft''*raccoUa di leoni 

fco'n relativi lEsoncini — due maschi e 
una femmina nati in serraglio a Bo­
logna cirl4-;tìn mesa fà •— cHe^forma^la 
giusta cQeravìglia di tutti ì visitato 
t#La intrepida domatrice Miss Bora 
entra nella gabbia dove vi sono leoni, 
jéne, lupi, orsi e cani cottfitraordina-
rla diainvoìtura, e, sicura del ftstto 
suo,bam^ndr'a«in^#itRnti complimenti 
dàndp giù'^ffuèfeate a dritta éW manca 

^ ' qnéVÌQ ì^èstioline gentili' che ùbbi-
Bcono coma pecore. " 
Vi sonò tigri rèBili, ìeojpardi, pan­

tere, orsi, jene, struzzi, pappagalli, 
coccodrilli, serpènti , una numerosa 
famiglia di SCÌIÌIÌQ ecc. ecc. àssàrbene 
{iammaéstràto l^eléfftnte Miss Fenny 
c^ei eseguisce pazientemente molti e 
difficili esercizi. * * '' 

il Circo Equestre Marasso De Paoli. 
CBvalleriZKtì leggiadre e valenti ca-
valfeHzzl intrepidi;^' equjybristi, gin^ 
casti, cavaJJ), asini e cani:i||i^|aaeatrati 
all'alta scuola, pagliacci ecc. ecc. di­
vertono ogni sera un pubblico nu­
meroso ed attento. ; 

A\ Mme(^H8licqMéSmM)tì^ech-
sler contiene ^i'tip'ili* è figure in cera 
d' una verità e bellezza aorprendentì. 

Abbiamo notalo', Un gruppo di ,4-
moretti --- Un gruppo Allegorico di 
cinque figure di donne, ognuna rap­
presentante una parte della ierra.^ 
Venere _ed, Amore i—- Sua Santità ii 
Papa Leone Xlllv^mU pittore Mer-
latti (l'emulo famoso di SiicfSìpécc. 

Unitamente.al Museo, c'è unt̂ tg|ici*ĵ  
de circo aletoscop'xco cineUco (che pà-^ 

?raloni 1). ' Ogni visìtatore^v seduto co­
modamente, vede passarsi dinnanzi a- ' 
gli occhi splendidi quadri, riprodotti 
con rfbtogr&fie ar^tiaticapentp colorateli 
ingrandita da una forte lente. , 

Nel Teatro Automatico Rappresen­
tativo. Si assiste »d una neuicata in 
un villaggio della Russia, in cui preut ; 
donofpartelOO e più itintocci rappre­
sentando scene comiche e ucaoristiche. 

Il ftintocGio iTonj/, musico e ginna­
stico ìncomprensibiie, eseguisce il suo 
Jlfòro sul Irai'pezió volante e suona 
pezzi niusicaii destando ilarità e stu-

: p o r 0 . . „ • , . , . • , ' • • , ; , • „ . • . ! 

/ dramrrìì del Mare, rappresentano 
una furiosa burrasca marina con una 
esattezza, di particolari che cpstlìn-
gonòji%ìl*applat*so. V ' 

Il Museo Scientifico. CoUa stasso pa* 
fole dei suo direttore diremo che: « In 1 
questo salone, nel quale il buon gusto 
nulla lascia a desiderare, tut|b sorrìde 
agli occh},,paUa all' immaginazione e 
rallegra l'udito, Ì 

Il est assedi , ,, 
La Regina della fisica Miss Maria, 

Si vede nientemeno che una do,nna 
vivente divisa in tre pezzi, «colei 
(dica ii.manifesto) che face rivoluzio­
nare la Stampa Europea, còlei che 
alla presenza di Re ed Imperatori 
diede gran saggio di sua y^jentia e 
per cui alle Esposiz^^i di Jj^^npa, 
Londra e Filadelfia l ' i^Vptore fu de­
corato con varie meda|Uiò d'oro. » — 
Beato luiil) 

I ' ^ 

. Il Padié'noneJfaUano grandioso ar­
senale ar-ìtìtico-meccanico e esposi­
zione della galleria artiistica-mondiale 
con le ultime novità del giorno ». 

Museo Scientifico. — Copiamo dal 
manifesto: e con un scientifico ed ì-
struttivo apparecchio si osservano al 
più vivo naturale tutti i rnovimenti e 
sensazioni della vita umana ed anìnialo, 
come il pianto, il ri@o, la gioia, U do­
lore, l'amore, la danza, il rapido pas­
saggio delle ferrovie, il eircolaire della 
currozza ecc. ecc. » E no diga altroj 
direbbe il capo comico Tromboni f 

Museo Stcxtuario Storico Anatomi 
00^ — ^ diviso in quattro ben di­
stinte collezioni; Scultura Storica 
((Jova si ossorva il vero rilraito di 
Giovanoi^iPassanante) Antichità, Sto-, 
ria Naturale, Specchi umoristici. 

Eicordmmo poi fra gli altri casuUi; 
La donm dd bosco "^ Femmmi della 

t. 

Woti*ra— Il gorilla uomo dei boschi, 
inttìreaaethtissuno^tìebbl^^jRveoe d'un 
goritìa s ì ' t r a t t i d'un orang-atan. -^ 
i nfityri mangtatQrt dt carne umana 
•-^ MmiWéà ànatoìnicò patoloùico. 

Con^Utì.-ito cj^ido fioirocitnto'tion fa 
malo qualche scoisà ^ìettficft, sri5!Ì la 
crediatno indi^^l^issima per rianimare 
lo spirito prostrato, è^fioto più qi^an* 
do c*ò la possibilità che ci vejìg;» tra­
smessa da «n bei pezzo di grafia di 
Dìo; e poiché di Donne eUttriùfii non 
v'è penurir è n caso d'essere imba-
razKatt nella scelta, e noi per non far 
torto a nessuno abbiamo preso circa 
una ventina di scosse in una sola 
sera. 

Va sam dire che non mancano le 
ffimose Giostre, iei\zì& de bambini-^ 

^anche discretamente grandi"— e per^^ 
legittima conseguenztit delle seducenti ' 
bambinai e dai bianchi grembiali e , 
delie sérvotte appattìtosc ft cui i Can-
t»GCinl.^dannò t̂ nai< caccia insistente a, 
non sappiamo :(ji^anto fortunata. \ 

! Né fiossìamo dimenticare i Bersa-* 
gli a caràbi7ia Flobert con relativo 
Tiro al pìccìons e i Bersagli con ca-
rahine a presnoneWàrìal^Mésiì cono­
sciuti generalmente per rif^aUfl'pipe^/ 

^c,dove1gìov)nottipiù 0 meno eleganti 
danno più o meno prova del loro va­
lore e scambiano sorrisi, parolino dolci 

:e qualche occhiattina assassina colle 
'più 0 meno leggji^dre SIV/ECÌÌ che C»^ 
ricano L'armi per l'incruento esercizio 
- r un pubblico vario, numeroso, psta--
tico sta coE^tantemente ad ammirare 
il ripetersi di 8imìlì«.i a?venimentì. 

Ed'Òfa avetido ftnito non ci resta 
che implorare il taumaturgo Sant'Ao / 
tonto perchè voglia esercitare la aua 
santissima miriìcoIo8aprot62Ìooeanche 
pei casotti, una ^istituzione destinata 
a perpetuarsi ne\ secoli. Cosi sia. 

. ^ • ^ , _ _ ' j ,^ 

• ̂ %-' ̂ ?:=-Hr̂  TÌ^k' T^. ~ 

f i i -a;iB Flf i5r»; '%La Fiera di questo 
anno ci nchìama proprio aiUmemo-
ria le celebri di'^lcoltiianni add i e ì r ^ 
Maltìssimi i caflìli e distìnti, e. ciò 
mostra i! miglioramento della razza 

uina in Italia. Anche gli acquirenti 
non mancano; gli affari furono sol 

J . ^T 

tanto discreti. 
Rare volt 

< ' 
- Y.\ 

Kwn^-

.^!r^^^ 
1 . 1 

iamo veduto gli sidU 
pi-ani 41 cavalli dì.gran pregio^ Ricor­
diamo i principali propristari^M«Ìoé ì 
sigg. Bloch di Zurigo allo slaUo dalla 
Luna, Rigo 4nfortio dì Camposum-
piero allo stallo Gardellina, Smit 
I!^|^pso al ColombellJ, Gfl/^inà di Bo-
llgVia a quello di Sesia, Bellavìa di 
Lendinara e Pellizzaro di Strà a quello 
d t P a o | u i . / • : ;•. ' ' 

( Anche Vi tempo belissimo giova im. 
mensamente alla rìuscha deìlft nostra I 
celebre Fiera del Sant||v 

o^asuB» —Riuscita deserta perraàìr-' 
cànaa di numero l'assemblea generale 
dei soci c^i^l^tì ih prima convoca­
zione a completare la j't®^^'^^'^^* (^ 
presen^ll i^ìrca S20 soci, erlim 6) i 
soci addivennero teH (12) in ràda-
nanza di seconda convocazione alla 
nomina delle nuove cariche. 

I presenti però erano 10 soltanto e 
furono'9 ì votanti, dopò che eraai ri-
lefSlo che la radunanza in seconda 
convocazione era stata chiamata per 
nominare un vice-presidente e tre 
consiglieri (non sapevasì quali) non 
quattro consiglieri come era btato 
pubblicato, né se ne conoscf|,anD i 
notni. -y.- --'^f 

Le nomine risultarono sui novi vo-
t?inti come segue : 

Vice presidente: Carlo cav, Maluta.. 
Cotist^?('^H:'^Golfeito Ginp — Vi-

t e W avv. Giuseppe-— Di Zaeco Al­
berto. , ^ 

Notiamo che ersno dimissionari da 
rimpiazzarsi . ì consiglieri Gabriela 
Trieste e Fioravanti Onesti France­
sco, mentre il vicepresidente Furlan 
Antonio e il consìgUére Oesai-e Van-
zetti erano altra volta stali eletti a 
quelle cariche mentre, allora, non e-
rano nemmeno soci. 

Quale caos, santo Dio I E noi cha 
ci eravWò'^tanto preoccupali di que­
sta istituzione e l'avevamo, per cosi 
dire, tenuta al bsttosimo !, — Cha cosa 
può dire di tanta anemia di azionisti 
e di tante altre cose che sÌ«^connet-
tono alla esistenza di questa santa i-
etitu^ione i r lenatoro A. Rosai, che 

\ -cr i i -'- ' ' 

pure, vpUndosul serio, si ij^rébbe po­
tuto Ur vivere anche in questo am­
biente satino di im%Q laaaifttiaaismo? 

al gioffìo 28 dicembre 1887, 
viranno luogo in Roma, presso il Mi­
nistero della marina, avanti a.^paciale 
commissione esami di concordo pdf 

fflcìale ingegnere nel 
corpo dol genio navalef^ 

Le condizioni richieste p e r t t o m -
missione al concorso sono pubblicata 
'̂ l̂'̂ viK'** '̂̂ ^*'̂  «fflciaie del regno del 

^̂ 31 m % i o 1837 n. 127 e nel n, 32 
del giornale militai*e per la r* murìnS^^ 
imÉ^i^/YoMaio B^, enno 1885 e 
seguenti). 

Le domando degli aspiranti, corre­
date dei |̂||p*388ari documenti, dovranno 
pervehìre'^^n più tardi del 15 no-
vembre 1887 ai Ministero della mu-'̂  
rina (direzione geo. del materiale, 
divisiono 4*̂ ) ài quale potranno altreaì^ 
rivolgersi le domande da colóro che 
desiderassero di avere le àpteaé 0 i 
programmi. ;̂ ^̂ ,; 

avverte che 41tip"g'*mento della cedola 
samostrale delle obbligaaioni del primo 
prestito dì questo Oaosorzio farrovia-
rio interprovinciaia scadente: il 1 lu-, 
glio p. v. sarà faW^ dalla Banca Na-
zionale nel Regno d'Italia presso i 
siioì stabilimenti di Vicenza, Padova, 
Treviso 0 Venezia. 

Si avverte ancora che nel detto; 
giorno 1 luglio p. V. in Vicenza avrà 

|n„8eduta pubblica la duodecima 
estrazione di due serie del detto pre­
s t i t o ^ termini del programma di e 
missione. 

i r i r o a oegHio, « - — Alle eser-
c ì t | ^ n ì dì tiro di i»ri,:Jn (l l l ' fumo 
eéégMÌte lezioni arretrateiptinterven-
nero, 65 soci,dei quali 36 appartenenti' 
al riparto scuole, 24 al riparto mili. 
zia e 5 al riparto libero. 

: Jkv&0Mi»'pe>w^mÈm* — Questa-mai-:' 
tma traosuando da Via Semìftacio 
Vecchio a S.,Sy|otamo veniva perduto 
un anello d'oro con pietra di dia-
roBntL,;Ohì l'avesse trovato farebbe 
opera maritevolo a recapitarlo ^'.(ìf-
fìcio nostro che ne avrà^compatehte 
mancia. 

. ^ sa CÒSI f©rli£a0Mlof^»'Due 
facchini allo scalò mééci alla; Staziona 
dó(>ó le parole-vennèro ai futi ed uno 
di essi con un sasso ftirì gravemente 
alla ftrccia#lfesuo compagno cha do­
vette ricoverarsi all'Ospedale.: 

11 feritore è latitante 

signore preso il tram in Via Staggio-
re quando fu in Piazza del Santo sì 
trovò aUeggerito dal portafogli conte-
nentTb, 40 e carte importanti. 

A r r e s t i . ^ Venera àì^restati dalle 
guardie di P. S. ĉ ué noti bWsaiuoli 
prima che potessero^^compiere le loro 
gesta.;.V r/, ,.-,, '- ' , . 

|at di* -—Un giovine di api-
rito camrninando in fretta, urta in 
un noM con tanto di barba: 

> . - • - • • '-

> - Asino! — gli grida questi. 
II giovane non sa ne offende, anti 

con garbo risponde: 
— Scusìj signore, nulla di più fa­

cile che urtarsi l'uno contro l'altro» 

•'I 

mane un 

.«dK-Tiinia'* 

Spettacoli d'o 
T e n e r o "Vea'sll. —Opera'ballò 

Edmea , -^ Ballo : La Devddàcy *:«-i-
Ore 9. 

t»*ssxs;m W. SS. — Circo equestre 
Depaoli e Marasso. Ore 9 p . — Serra-
gfiioBergf. Dalle S ant. ^alle 10 pom. 
— Teatro dei fantocci.Ove 8 B/isp,-^ 
Muaeo statuario anatomico, visibile 
tutte le ore. 

w 

r 

^-

» Creilìto Vigneto; a 272. 
AGcIaiorie di Tornì a 530 
Cotonificio Vrtnaz. 2,17 
Guitoie a 90. 

.Prezzi qui praticati dj|Ui, seguenti 
Obbligazioni: '"̂ "=̂  — 

Niipoii isas 
, Napoli 1871 

Unifìoaiò NapoB 
Buoni Napoli 
Reggio Caiàbria 
Firenze 3 p,JjO 

|sa 
3roce Rossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 18G0 
Venezia 1869 
Genova 1869 
Barletta 1870 
Batìftl869 
La MHSÀ' 

Loridrà 3 mesi é 2-0,0 
Gorrafluia vista; . . 
Austi:ià » . . . 
Francia 

* j 

w. 

56: 
» 254 
» 9550 

> 104.-^' 

> • 2 4 . 
> 35. 
3. 11. 
» 2à, 
» 139.— 
* 37.— 

64.— 
4.95 

=̂l 

i %. 

L. 

» 

2524 
i.24 40 
'2003.4 

100.55 

- ' - 1 1 ^ ' 

v_^̂ ^̂ ^̂ -• 

. - r n - • . - H ri •—^-1 

. • - I • ^ ^ ' . - • 

LiSTlNODEiGRANl E LEGUMI 
{compreso il dazio consumo}] 

dal ,5 air 11 maggio 
S'fuoaoaaéo da pistore. . L. 23. 

idem mercantilo 
Frs-iiMiifBasSrosisa pìgnolotto. 

idem*^' gìailohó , 
, i . idem nostrani^ 

. i d e m estero . , 
SegaS® nostrana . . , . 

\d, estera . , . , 
A v e n a nostrana » . . , » 

id. estera . . . . » 

23.50 

1375 
13,50 

im H ^ . ^ : 

Wsp 

^l&rr*ìEi,m 

CI I ^"imt^ 

'Nel corso dell'ottava la Rendita sola 
subì qualche Oscillazione 0 diade iuo|0 
ad arfdri. Tutto il resto rimase prés* 
sochè stazionario Id^nattivo. La Ren­
dita fece luu^i 100 85 e dopo essere 
scesa a 100 oy'chiuse stamane doman­
data a 100 55. 

Obbligazioni ìntorp. 5 IjS OiO^lUS. 
Obbl'gaz. interprovinciali "̂ S'UiO 530. 
Ofbì-g;Acciaìene di Terni a 478, 
Obbligazi^iói Credito Fondiario Ban­

ca Nazionale a L. 493 00. 
Obbligai* Soc. Veneta par impresa 

e 0. P. a L. 500. 
y Lo AKÌOGÌ Cotìtr. Vonate a L. 333. 

» Banca Venata a 357. 

• • L I -

î ,Eer rìspondty# alle cOntìnuelèt* 
terecheci dirìgono i nostri àbbb-̂ "̂l 
nati-per avere qualche schiari- ' 
mento sulla conĵ ûjone! che a bella 

a vien fatta, dal Liquore di 
'arigUna col Sciroppo ogaphimo, 

crediamo far cosa grata a tutti 
nel riprodurre la seguènte lettera 
che il Dottor QipvannP^Mazi'oIini 
ha diretta,ai giornale La Tribuna^ 
%0to^ "0^ sembra sia runica che 
possa chiarir© bene la questione. 

Onorevole signor Direttar&i 

Devo alla sua facilità ;l9yk.q«|alft 
accolse la lettera del 8igno| Eruesto, 
se Vengo a pregarla dì pubbUcara-la 
presente, ondo metiflvo un po'.mGgtìo 
lehoasa; jn ch|A|o. Ella aa se ll.suo 
artkpio fu o no di Raiaziotlf a di 
Ciò non rispondo, coma non rispondo 
del tanti coraplimenirche mr fa lì BI-
gnor Ernesto. H giudizio del pubblico 
che mi onor», ĉ ^̂ ^ splendide prove> 
della sua stima mi è più che suffi­
ciente per ribadire tutta le sua ma­
lignità. ;-...;• , ^ :,. , •; -••. ; 

Cìò'Che tengo a'far conoscere si è 
che ii signor Ernesto, jiur di farsi 
della rèclarnet non rispar.mia di con-
tinuamente spostare le questioni. Tem* 
pò fn annunciava al pubblico di avoro 
4vuta una medaglia alla Esposizione 
di Perugia per il suo liquore. Or be­
ne: fatte le opportune verifiche si 
venne a conoscere che l'aveva otte­
nuta per l'oliosdkliva. Inserì di aveire 
aviito un brevàttb dal governo, men­
tre poi è cosa indiscutibile che, an* 
che,volendo, il governo non può con­
cedere, a forma della leggi sanitstio 
che ha, privativa fti rimedi farmaceu­
tici ; e di questi... scherzi potfiWci-
Itf^ne fino alla no l | ^ in quest'anno 
poi ci ha offerto una novità veramon" 
te graziosa. E' venuto fuori ad an­
nunciare che il ministero, s'intenda 

^^^hékM^^^^^^^!> ^^'^^ j3u6tltcct is(ru-
zione. ha dato ordine aÌla,R,^Glioica 
di Roma di espenmantara il suo^u* 
qu.orel ^ '^ 

Sebberie la trovata fasee allegra, 
perchè il Ministero delia puhhiiGa i-
struzione non potava giamiwiii d^ro 
siffatti ordini, né la R. Clinica, credo, 
li avrebbe accettati pèVéhè autonoma, 
non pertanto volli andure dì persane 
a verificare la cosa. Dopo lunghe e 
minuziose ricerche fatte nell'archivio 
di quella mole fui auÌorÌzzato a sm3u-
tire che il .prelodato MtnlàWo avesse 
dato tale ordine né conoscesse jsefàli" 
co il nome di Erneato Mazzolimi, 

Il signor Ernesto adunque sì servo 
di un attestato della Clinica per dira 
ohe il ministero della pubblica istru­
zione ha fatto esperiinoutare il sup 
liquore. Comprendtìsà chiunque chs 
RÌtro è l'individuo isolato che agisce, 
alÉfifl l'importanza che assume un 
documénto rilanciato da un ofdcto 
ministeriale. IJn documento privata 
si può avoro in miìltì guise, ed il si­
gnor Ernesto ?ia cet'frarjomenti (di­
rebbe don Basilio) per ottenere degli 
attestati cha^ ^ci* il momento e pC 
non promuovare maggiori sc^gjl^jj) 
passo eotto silenzio ; mentre uu'TB'ini' 
stero agisca sempra sotto la indispen­
sabile forma legale e burocratica, l̂ 

13 

il 
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^^^.«T^mtfTi^miSKaiiORE?^^ 

^4Ìgi\or Ernesto adafpFn^ha com­
presa tutta IMroportariza e da e'^^a 

^m 

attatoetia... trovala! Egli poi vien faorì 
aril^petère c h ^ l ISS liquore noa è 

^h& esso ne è rèsclusivo erède per 
«ia praparàìione. E chi mai ha pen­
sato .jit»iContraatargUeloT Non sono 
:fo>86" io che dico e raccomando a tutti 
.< ì i ^ lWWS#ia ra , i | ^ha i l mio,Sci­
roppo nulla h« tèe fura con il euo 

' l iquore, pf̂ rr.hÒ è di assoluta mia in-
--vsnzionetObs ilmio Sciroppo è com-

, pe to di vegetali d%|oe solo àcop6rt| 
^ '̂̂ iàche per la sue positiva vict tant i* 

paiassilano, per esaere affatto pnvo 
•^mmercunùj nòiiéhè pei' ii grande 
sviluppo cheha pr&so in Italia e fuoirî i 

^é l'uRico D0p#lf|ì^o che abbia otte-
tiuto beo, otta promise-le più'splca: 

^fii^ide^otìbrificenze*? ' 
Comprenda dunque chi vuole e chi 

ama maiìtepere e curare la propria 
Msaluie.l|^8J'ing'''|^|ftrla, onorevole Di 
<r«Hore, OTI^> spailo accordatomi, od' 
,^«nì maniara d'ossequio Ift riverisce 

Romaj H 12 rnsiggib 1887. 
Giovanili Mazzolini: 

che danno I* esempio dèi dové!TO*del* 

tlm» nave Wm^^^^^ s&tià^emmim 
•ymfii' 

aroi^ 
* 

àfb^r ohe il cutter inglese 
mòfìtato da i^^raarìsiai e incaricato 
delU^ieprelliTOt^ della tratta degli 
schiavi, è stato attaccato a Pemba da 
del negrieri. Oioqua marinai fur^ 
uccisi, il CftpitiinÒ'^ferito. 

La cannoniera ìngl«ae Reindìer è 
partila per Pemba onde prootìdere ad 
tfB'-Ibchiesta e catiuraro j colpevoli 

V-f-

- i 

•mm ;it̂  

ì^m^n 

(Nota giornaliera} 
Le diff̂ iiijRze di costituzione fra ì | 

'due sessi sono talora cosi evidenti che 
âaon sfuggono né anche aU'osservatora 
«netto attento, 

OsllWfti p. e. la differenza ohe 
passa fra il bacino dell* uomo e quello 

ideila donna, che é una delie più im­
portanti dififtìronze. 

In questa è molto più ampio che 
nell'uomo, e j e ossa iliache p^è, spor-
.^enti in fuor^^^uindii se s i 'àbbas-
-.̂ sassB una perpendicolare dali*artìcb-
lazione scapolo-omerale alla pianta dei 
$>iedi, nella donna, questa linea lecca 
te^ossa iiìàche, non cosi nell'uomo. 

Quindi nellt^Jgura,.generale de]|a 
donna sì vede'pitì ristrette le spaili^ 

iù ompio il bacino. 

Ieri k/OameW si à k & ^ m 
ipltato segreto, pif discutere in-
gMp al suo.bilAMio ifiteEnt;̂  

Ìnterv6rinèt^lfl seduta, •^Sme 
semplici deputati, imimstri Crìspi 
e Zanardelli, ^ ^ 

Venne approvata ìa proposta per 
la costruzione dì Ma«nùova aula 
parlamentare. La spesa per la 
nuova aula ascenderà a due mi-
lioni circa. 

Venne approya^ta pure; là :prc>-
posta per rii:itrody[̂ Ì9 .̂e deli^luce 
elettrica nell'aula ^attuale. • 

a transìgeufì* sul provvèaìttìlR! 
finanziari^ cioè npa tanto pei prov-
vòiiimenti stessi pei quali è sicu-

^ quanto per quelli per rAfrica, 
so^inierebbe per ora uniso# 

decimo e si eleverebbe dì altri 75 
centesimi il dazio sui grani esteti. 

=2= Dicesi che Fazwi intenda 
dimèttàt'si da deputalo ^ per ripre­
sentarsi qaallBàhdidato oattoliccf. 
-i^vll GonsiglìW d̂i Stato approvò 

iWigòlamento per làtgéreqùazione 
fondiaria: , -, P̂"- ^ ^ ^ ' ''\. 

== Oecchi sarà nominato^cònsole 
bl Coh^o. 

f^Jl ^eali.dr Grecia visiteciipno 
Romff^t) segna dissipati gli équi-
î yoGÌfra Grecia e Italia originati; 
dalla polÌ|ij,a nefasta di llpbilant. 

== Jpauguraronsi le lapidi a De 
sambtoikj a Mantellini. PareccKP 
I senatori e magistrati presej^i 
nonchè%appreseataQtr. dét goi^/'^ 
no. Parlarono il'sia|àmA>xlonia, 
il procuratore generale Costa e il 
deputattyChìappusso. Molte e splen­
dide ìe corone. 

Ditta. ::BTOckec?a@yre 
deschi, libraio in Padova, si ^èndé 

^̂ al̂ p̂Pèzzo di e e i i l . a o i*opu3c.olo 
delì'avv. CARLO TlVàRONI sul 

- 'J 
' • J 

- B T ; ? ! : ^ . 

testé icato a Genova* 

y 

• ' - \ 

Carrozze 

ms'^ ibSaortimento córopUto d 
'sf-irequaiunquoe^'aenZii,di tlÌlPiÌliwi,p 
ijrg3g!?a e «sarrnKf,© d ogni qimlii. 

Ariiciiii fiobd» e-giirantiti a prèssi 
di tutta conveniensié. 1 . 

.- ?'.>^i. 

* f l 

••i -• ^ {Amo 
STA D'ABaUA' 

• • \ 

^^*esercizio! : ; 
E • 

ftli^ 

*»l*hSitì 

i presidenza promise di intrp-, 
durre migiioramenti nella, compi­
lazione del resoconto della Camera 
che viene tr^sp) esso per telegrafo 
iai giornali delle Provincie. 

L'on. Sola propose quindi il ri­
torno delia franchigia postale dei 

utatì. • 

^ 

.• 

' - 1 'mSl 

M 
Un po',dì tutto ' - ; • - ; 

-i-:'-'-5-,i 

I . 

i«9 a i iuóre* — A Genova nel pome-
riggio dì sàbat%|ìilM,ii[iuraiore Fossati 
<3Vacomd di anni Ssfi^lnentre seduto 
cavalcioni stava annodando le travi 
•̂del paiaaap Raggio, rottasi una trave, 
precipitò dali* altezza di dieci metri, 
rimanendo all' istanta cadavere. Si de-

.^plora che per la vergognosa econooiìa 
iegU imprenditori edili, accadano sa-j 
•venie Simili disgrazie. 

'WI«!BIÌOUIO u r a g a e i o . — A Fani 
-̂ sì ò scatenato sulla spiaggia un vio­
lentissimo uragano, prov^niente^dalle 
-4ioste della Dalmazia. L* impoto^ell'u-
sfasano è stato vioianto, ma; fortuna-
-taméltie, lion si haana a deplorare 
sgravi danni. Due sole barche pesca 
reecia furono preda della tempesta. 

"•Oìi equipaggi delle dae barche rima* 
:.-8ero illesi.' ' " ::^mm^-

Anche le campagne costeggjapti 
i'Adriatico furono danneggiate, ma non 

^^4roppo gravemente. 

>—L'altra sera si udì una forVeespio-
^iope v|g|nj) alla Cattedrale. 

Non ai hanno a deplorare vittime. 
-̂ 'Gli autori sono sconosciuti. 

La cittadinansa è impresilfnata e 
-«tìgmatìzza simili fatti. 

SaratìriìSff^roibìte Ve processioni onde 
evitare nuovi possibili disordini-
^ ' I ' 

•̂̂ 'l̂ É îaKaa p e r ^®@ I l f ©. — A Como 
^na donna, che ebbe a quanto si dice, 
una gioventù piena di dolorose peri­
pezie, si Kpyava da qualche anno ab­
bandonata dal marito nella più asso 

.«J^eiraula Magna dell' Università 
di Roma 11 professpEp di filosofia 
Labiola tenne oggi davanti ad un 

Jalfoilatissìmo uditoriol'Ihnuncìata 
conferenza. 

Égli parlò con molta vivacità 
.contro 4teconciliazìone. Sviliippò 
W sua teéi;Cpn dìa|§|tìca strin-
gente e flagellò con atroci sarca­
smi la conciliazione sollevando l'en­
tusiasmo deirudìtorio. 

il ̂  proO Hàbrioli^imostrò il dò-
vere della coscienza pubblica ita­
liana di svegliarsi per sventare le 
insidie del Vaticano. % 

Dòpo la conferenza, uscendoci 
prof, dall'Università, gli studenti 

*slo applaudirono seguendolo lino 
alla piazza. Si gridò ripjj.utamen-
te: abbasso la conciliazioneL 

Da persona che frequenta Tam-
;basciata*tfMriaca mi si assicura 
(scrive il Secolo Z/X) che da quel­
l'ambasciatore addetto al Qui":'!-
naie sono state fatte vive rimo­
stranze al governo italiano pel di­
scorso di Cavallotti e per la di­
mostrazione irredentista di Capre: 
ra, ?he,un governo alleato non a-
vrebbe dovuto permettere. 

Ee rimostranze di certi corri­
spondenti austriaci Valgono a obn-
fermarl^^: 

Sl i ld^ro — soggigpge il detto 
giornale — poiché il nostro egre­
gio corrispondente ce io tolegrifa, 
che questo sig. ambasciatore abbia 
fatto delie rimostranze al nostro 

'y^f^S-Ri 

Ma quante rimostranze non do­
vrebbero fare i nostri rappresen­
tanti al goy.ernp austriaco, per i 

I?-

'*"&*^'*^^'''''" ^'^ ""A lotta * '̂ogtti cputinui insulti alla nostra ìban> 
/.giorno pel tozjo di pane. 

Tempo fa il marito che irovasi in 
^.America spedì alla sventurata 200 lire. 
I^on ai crederebbe, raa al ricevere 
r̂taueUa somma fu tale la gioia della 

'eretta, che die in ismanie, finché 
-dalle stranezze da lei commesse si do­
vet te persuadersi die era impazzita e 
-̂ u ricoverata fra i deliranti all'ospe-
•date. 

La Kussia va ora colonizzàtido una 
.ghinde isola al nord della Siberia ; è 
là cho vengono messi ì condannati 

^«he nf»n si vogliono lasciare in Siberia. 
Qaest' isola, grande quasi guanto 

V Irlanda è Sakalin; può nutiriféiMlFO 
"0 quattro milioni di coloni e presen­
temente non ve ne sono che un mi-

• ^ 

,;glÌj»ÌO. 
Giorni sono il trasportò imperiale 

Kostroma naufragò sullo coste dell'i­
nula; otto 0 novecento condannati riUf 
flcirono a prender terra o cooperaro-
«10 al s«lvai»ggio dei passeggieri e 

•/JeM* f?qu'pagg'o. 
Tutti asbiems formarono un campo 

»sài naufraghi e 1 condannati son qaelU 

diera fatti dagli agenti del governo 
alleatoci nostri confini; eî frépKf 
maltrattamenti subiti, dai nostri 
counazìonali, in tutte le eoste i-
striane e dalmate. E' vero che 
quei paesi sono per ora soggetti 
all'Impero austriaco, ma non è 
per questo detto, che si deve man­
care di riguardi a gente che ha 
comune l'origine con uno Stato ri­
tenuto alleato. 

8i@g«aa, 13; ore 9 IO ant. 

11 bilatfcio degli esteri si votò 
ràpidamente anche pei riguardi di 
salute a Depretìs che è rea|f|Wfè 
abbattuto. Parlò breve e senza 
barzellette, mostrandosi poco a 
conoscènza delle cose, cosicché, 
tranne per Zula, rispose evasivo e 
soltanto seppe essere quasi sde­
gnoso contro Toscanelli. Gredesi 
egli Itsrà poco il portafogli. 

Dice4 il.niìnistero propenda 

G i|̂ ;. 
- i 

I: 

•.:m 
••.i-. I 

:,tìL?aii: 

(Agenzia Stefani) , ^ 
Mo/S^iiiw^ LMmperatoro ha 

dormito bene.sl suoi; dolori sono di­
minuiti. 

Si^s'a^litsargo^ I t . —; Secondo , la 
tandar ZeUung la Ofltizìa cheji^^de-
putato Làiance di Mulhouse, sia stato 
esilialo, non è confermata. 

" ^ • • •. Isa iasia, - • 
- i»l©ts'olja»s'go,Jf;®1*^^ L'impera-

: tpre ricevette yannr,di ICàragoorgavich.;;; 
Il Journal de Saint Pe'ersbourg _ 

constata il carfttterètffthtastico dalla' 
maggior parte delle infovmazipni^del-
rAsia, centrale che giungono por la 
via di Bombiv^.Cosi si annuncia che 
fra Kark occupata dai rusci per prò-
leggere le farroviìè, e Herat sonvi é 
fiirsangs, ossìa 110 versie, nel mentre 
realmente la distanza e di 500 verste! 

V a r n a , 4 » . •—La questiona della 
ca dèlia convenzione angló turca 

circa r Egitto, è tuttora sospesa. '->. .. 

d.e Saint Petmbourg constala 1* op­
posizione fatta dalla Frància alla clau­
sola della convenzione anglQtiir.oai, 
concernoate, la, rioccimazione dell* È-
gitto. Dico essere locTO supporre che 
la Francia non sia sola ad apprezza­
re cosi la convenzione. . 

SìOKB«li»a, ftS. — informazioni da 
Sofia recano: 

La scelta della Porta per la cai^Jil-
datura al trono di Bulgaria sì sareb­
be fissata sui Prìncipi Alessandro di-
Battemberg e Ferdinando di Ooburgo. 

Olì uffiaiali della gdarnigione di 
Rustciuk firmarono una petizione àî ^ 
reggentìf^thiedando che si elfigga un 
Principe, ovvero che si proclami la 
Repubb'ica^ 

V a r i l a , t ^ . — ,^i ha da Costan­
tinopoli : Rispondendo all'ultima co­
municazione delia Pòrta relativa alfa 
questione bulgara, Giers dichiarò nuo­
vamente che la Kusèià persiste a ri-
flÙtSrsi di pJlJecipare alte negoziazio^^ 
ni con SoSa. Parò Giers avrebbe sug­
gerito una nuova misura per sosì^ituire 
alla Reggenza attuale un reggente u-, 
nico. La proposta di Gìers sarà og­
getto di nuovi negoziati, speciatraente 
circa alla scelta del reggente unico. 
Sì constata un cambiamento nell' at­
titudine delle potenze riguardo alla 
Bu)£;afia. Alcune sembravano finora 
voler agire all' infuori della Hussia, 
sperando forzarle la (nano, oggi inve­
ce, di fronte ai ripetuti passi della 
l^orta, la Potenze, a| |§bbaro dichia­
rato che non si raggiungerà alcuna 
tìoluzìono senza il previo consenso della 
Russia, e che per conseguenza la Por^ 
ta dava anzTtWiìo intendersi con la 
Russia. 

Queste acqua si distinguono dalle 
altre rìvalr^pet'. la quantità di Gaz^ 
idrogtìu^^lforoso libero che conjiea-
gono e sono di un̂ a, ^ffiuiicipsorpren 
dente per la Cura^àHa,-:n»aÌa£?l^^ ct̂ c? 
niche mXXòi pelle (dermato^iV^P'^tì 
ftìeute 'àeWe erpeti mn.febhrilii gi;ia 
riscono il sist^^ma linfatico glandulare 
i disordini àeW àpp irato gen'tó uri­
nario fmestrunzioni irregolari, cat-
t'xrro vescicale, renellctl U afflizioni 
gastro enterichSt le bronchiti tenée e 
molte altre forme morbose della »M«-
cosa poltnonare. Contenendo in mini 

'«MfJWe proporzioni sali di 'ealce sono tol­
lerate anche dagli stS^ocki piU de­
boli. Sì usano vaniaggioBamente an­
che per uso "esterno per curare la 
etite affetta da erpeti croìitche. ; 

Stanze con polverizzatori e per ìa 
respirazìqoLa del gaz. Medico all^jfonte. 
'#,Lo vere Acquo Solforose RafnVriane 
portano in rilievo sulle bottiglie Ja 
dicitura: A C 0 . @®!UP. Mti;^. 'ff, e 
sopra il turacciolo una faàèia di carta 
Ì3olla. seguente/scritta in rosso':' A 

iiir .^i&atnieriana., 'Coglia 
e la firma G. Trieste. 

Deposito generala por l'Italia ( e -
sclupo il Veneto, Bergamo, Brescia 
Ferrara, Trento, per le qnali provin 
eie ne è raopj'esontanle la farmacia 1 
Luigi Cornèfió m Padovfl) presso A. J s 
MANZOJI e C, Milan.s,i®a Sala 16; 
Roma, Via di Pietra, 9 1 ; Scapoli, Pa­
lazzo del Municipio. 

•A %é 
RACCOMANDATE ALLA? 

Drogheria:^^' 

angolo Via Fabbri, 330 
• r , 

V-ePi^'ftraaì^Ua Baratti e Milano 41 
^Torino (anieo a f*'*df>vaV̂ ™ 

Copioso assortimfìnto.pV'iscì-SSW'IPa* 
/ ""^ «ictk^Rttisst---- 'belalo. , 

jI)epOMÌò acqua Bicarbonato Ci 
"igeaiiva ALNocera tl.-nbra, sa-

eriore r l ù t t b le acqua minerali 
— allî  bottiglia ceut. 3 0 (vetro 
a parte). 

Baposìto cola mastice e iunaint acc^-
nomici Banacina è le àiigHpSG 
lime per i colli. 

Deposito acqua ed astratto ai fiorici, 
Pegli. 

Prodott i .». HI. .I%^©wotla m Wì 

Vino piccolo,?ffti&i5iftìa - - l a l 
per litri 70 L. « , S Ì . 

Balsamo Callifiìgo dot farmacista Ci 
•̂  b'n dCSchio..^"- " 

ili 
•i -

• i 

1 , -

kr. 

. ; Ì « Ì : » * H . GarantViìP'djRtruziotie d i n ^ r a f i g g £ 
Core — profumeria — biscotti. 
Dolci -^bomboniere --. cioccoiato 

carte da^giuocoti^' vini e liquori I .-

S-^'ilil 

• :•-. 

I," 

% 

..• GHIBURGO B l ^ , 
agli Eremitani in fianào t Ar 

Via Ballotte, N- 3348. f 
Specialista per otturatur» dì DeuJlv 
Àpolìoa B e a t i e l^eestléi^é sé 

ctmdè""''1a, nuova' invèó^ìosit ' 

^r ' & 
1: 
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• • r ; ^ m0w 
'-'-••-r^-^i^-, 
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i««aLa sottoscritta vDìtta O. eh. 
fili GUERRINA, pe^^^comodità IftP 
l'estésa sua clìentGìta, ha aperto 
col gìorno.9 Aprile 1887, in Pa­
dova Vìa Borgo Bianco al civico 
N. 1123 A all'insegna deli' 

t 
uno spaccio v i n i n o s t r a n i e di 
V a l p o l i c e l l a delle miglio-
t i qualità,, per asporto all' ingrosso 
ed al'dettaglio, a prezzi modicis­
simi. 

B. 0 G. f.lli GUÈRRAM^ 

-s 

I 

PIAZa F0R2ATè U 
TEATSO yEKDI • • I 

d > p o per oggetti di OhÌPOrgiA 
tistica, per denti a dentiarpiia or© 
ed altra composizione. 

I • 

diurne è serali dì 
tedesco e di fran 
cese dal profeŝ  
soPBei^yia^ 

lo, so^i. U pòrtlcatìS. • 

1̂^ 

F. ZON, Direttore responsabile. 

UE buon consiglio. ?o1tÌ iCia 
è freddSa, sasiQilaS'é'.o trop^O/fia!!-^ 
é.m la pelle delie mani e sopratutto 
quella d6) viso ne subisce un'influen­
za disaggradevole. Oida evitare que­
sto inconvenifjnto bisogna f^r uso dalla 
Ct^'èsmc SNmcBtt, Il provarla equivale 
ad adottarla. Evitare te imitazìMi e-
sigendo la firma S^iifton. 

;t>. ; , / j .?;;Ì:^KW^;Ì VJ^.^ A---̂ ' 

Finalmente in mezzo ai perìcoli e 
ai timori per le malattìe vecchie e 
nuove che minacciano le nostre viti 
ed in mezzo alla miriade di suggeri­
menti e di ricette cha generarono la 
confusione, l* agricoltore ictelligente 
può scegliere il rimedio migliore, 
frutto di studi e di congressi, risultato 
di esperienza e di sforzi, per parte 
non solo dei Comizi Agrari ma anche 
del Governo ctij iri'qùesti ultimi giorni 
per mezzo di speciale Commissiona 
Ministeriale ha solennemente procla­
mato le sue conclusioni a vantaggio 
deirAgrlcoUura'Italiana. 

Ai mezzi liquidi sono anzitutto da 
preferire i rimedi poiverulonti cioè 
ridotti a polvere finissima, a parta 
tutta le ragioni scientifiche indicata 
dalla Oommisaiono, s'aggiunge il fatto 
che mentre per liquidi si esigono miic-Mtindiifdreati ad inerti per catler vitti 
bhine nuovo, costose, di dubbia effi- me di danni irireparabili. 
cacia e difficile da'manovrare, perle 
polveri invece si adopefanòi sofa^tg.^, 
comuni già in uso per la zolf)razìoue 

tBEf^©é'pci»ffail»aà0ssé© I® s i s i f i 
« A J . . ^ 0.0" d» eo«iij|,»i[aa!a. 

ì ^ _ ^ 

a iKoifiai!;® d i r^asic ^6 OnV... E' iì 
rimedio sovrano sicuro e polenta cha 
non solo preserva la vita dalle ma 
lattio.comuni nji^-viriuè az iagày^ i i 
terribile fi^gellò dalla ' peroi|03p 
quando abbia già invaso i nostri vi-
tigni, a questo me^zo saiutara ed la^ 
nocuo tieUe sua applicazioni noa ra-
sistono né,crittogama, né perouospora, 
né mal nero, per «^onèorde voto di 
scienziati e dì pratici, ed il verdetto' 
della Oomoaissione MinìlllrialQ lo h® 
sonzion^ito pome r ottimo dei rimedi 
per salvare U nostre viti. Agli agri­
coltori non facciamo Gficit^menti cha 
ci sembrarébbaro piiarili, è il lora 
vantflsstS^ha no«V:Uscerà e W % 

. 1 1 

.-. I 

T^i. 

] i -

• | ^ 

i 

oo 

Èlle 
HI 

fcrrofiarie ItaliaiB 
ISuiSssHlaiie 

d& 9 0 0 , 0 0 0 Obbl i^as ' . 
{Ve^i avviso 4* pagina.} 

senza bisogno di nuove spese, di prova 
e di fitiche per i coloni. 

.HI ir^èlfaS'® €§l e a t e e a e as» p i lei)'. 
E* il rimedio più economico per cu­
rare la crittogama (oidium) nuiruva e 
mantenere la vite sana e robusta 
contilo U minacciata invasione dalla 
peronospora, distruggendo l'aaiona de­
gli alemeuti parassitari ed aiutando 
l'assimilazione dei materiali ind'Spfln-
sabile alla buona vegetazione. S«BStl-

A soddisfare le esigonse dogli Agri», 
coltori rial momento at;uala dtjHa pò|^; 
yerizzaiura alle viti furono pr^paratìr 
- SSQHCÌ&.̂ C» dt. c a l o e . £:9<à3£Baplfe8 «t 
Si, <ft l ì qfs&IssSmSe ('̂ acco cotopre^o). 
: SRjtlfalo dà €ìa36e c u i O' 0/0 
sBQftfaia «li F a m o a li.^|Ìl:<qtsfttaii^-
t&Ì4s (sacco compreso). 

Merce franca sul vagane Bolór^nm 
Q'ialìtà gnriìntita . dtilla Ditta fab» 

brìcjmte Sa Sa o l i i e C^ con proprit» 
premiato Stabilimento a vapore ia S.. 
Rumilo (Bmgita). 

!L 

1 

Dirigersi in PAOt̂ VA dal rappresentaiit? WISE^CIIÌE© tralaisilè 
Hettlo^ Studio Via S, Giovanni N. i86i, con deposito e^clusivo^Wbrl 
Barriera V. E. al Bassanello, anche di mti zpifati per ragrioòUi|i?i'̂ ed; 
industria. 

- : ' . . ^ ; ] 
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i l ^par l f r© da l t@®ll 'per )iB^:: 
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ED INTERESSI A CAEI.CO DEL ^ BILANCIO DELLO STADIO 
•-1 I 

'il .L-

6ìi interessi semestrali'ed,il riisborso, delle Obbìigazioni sono pngnbiìì nello po/^uonti pinsjft : 
m%i f»i fM--'^ •poli. 

: ' • t ' ^ - ' 

•Wwsaaai', .TorÌiiis>..o.T<eiii®^,ia 
.,„ :, . ^ ^ • 2^®a*^*n»t-W«*"s^«^.S«s, €®l9jMli», P r e s s a , l'r®sìi«)«ffoar«»'-Sr«,! « « l a c v r o , ff-»inidra, •ff'arll-l, Trl©s$«,.*|®@2iltte •mtixwussm.^ 

i pagflmenti al) Estero aiuannp fat» a Basilea, Br^xoDe-J, 0 nevra, Parigi e .Zuiigo, m ffanciu allt» par! ; â Londra, a! cambio 6s30 di. lif^ lUliane 25,25 ORni atW'hna- a'Berlino GnlnSi» 
JOresda ,̂ Francoforle s|M al cambiò fisso di marchi 80,90 per 100 lira italiana; ad Amsterdam, Trieste e Vienna al cambio del gionio suH'Iulia. t^^^^uia 

•M^,t---S-];.' 

'••mm 
> -̂ .f4 

i i i j i f w I • • • . . ' j " | . - - * mm-
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ì . . - . I - .u L t .^^p!&ÌL> 

1 : 

GON DEGORRENZA DEGLI 1NXERES§1 DAL 1.° LUGI i lO f 8 8 7 
aulorizzai(^ con Regio Decreto 3 Giugno 1887, iV. -£514, Sem 3.* 

• ( 

; ; i ' ' i 

Il Oonsorsio costituitosi per l'emiss^^^ del Régno, Soòieià Generate di CrecUto Éohìliare ItaUano, Ranca Generale^' 
delta $ccie'à dt Sconto di Berlino e dulia Data C. J. Ifambro e Figlio di L o n d r a p | g alla pflbbUca nel Continente : ' ««»c« u e n e w i . 

:̂ , 8|J|,,00i||^pi»bfi8gffl»'.a»sil d e l l a S o c W t à SSaS2aMa.iP©r I© § i r a ^ o JP©rFa«o. d e l iW^ i lNor i^aa ieo. 
w S®,®«'<»,0l3l|i§l£a»i«9à8 ilpil& B&s;U.nà_ U^iUmusi''pev l e .-t irad« Werrtttemsi^Un^m^n^èm^^'èeviie l a V é l e Aalrl 

Le altre ^^5,tìOO Ubbliguzioni della Riiio Adriatica sono riservale all'emissione di InchiUerra. 
' - , ' ^ ^ • • 1 - . ' . „ I ', -r iS"[i C*. 

- f 

1 - : ^ . - -

• La sottoscrizione alle dette 
% -di 'ffiìude 

'̂./f-̂ -̂*.. 

mgazioni, sarà aperta nei giorni 16 e IT del mese corrente dalle 10 ani alle 3 pera., con riserva al Conl8 
jjepriitoftpcoprrendo,,presso inseguenti stabilimenti e case bancarie in Italia: 

.-r^i^ 
'f-

BANCA.'NAZIONALE —= presso tutte la sue Sedi e Succursali. [ MILANO 
.flEENZE — Credito Mobiliare Itali^aiio. • j 

Società per te SS. FF. deÌl*Aariatico. | 
— Banca Generale. ì I 

dedito mobiliare Italiauo (Società Geiìcrale dì | 
€KN 

' : : • -

Cassa Generale. 
.Cassa di Sconto in Genova. 
;;^rateMi Bingen. ' ^ 
.BsrAolomeo Parodi e fratelli. 

Rodocanacchì figli e C. 

I 

I NAPOLI -

I PALERMO 

Banca Generale^ 
Banca di Credito Italiano. 
Banca Popolare, '; 
Baici Lombarda dì Depositi e 
Banca.Subalpina e d ) Milano. 
Sooetà per le SS. Ferrate del Mediterraneo. 
G. Bèiinzagbi. 

Societfi di Credito Meridionale. 
Società 4'*A3SÌcurB?ioni diverse, 

- Società per le SS. FF. Siculo. 

•• ' ^ ^ . - ' ' - ^ ^ - r -I 
j HOMA -
1 • h 

ITÒaiNO 
I 

I 
ì 

• • , 1 . ! • - 1 

'•j-J--. 

— Cassa dì Risparmio. 
U .-•Sav.erio Parisi,, •.;f,̂ ,̂,,, j . 

Società Generale 4i Credito Mobiliare Italiano. ' 
: Banca Generale. 

- Banca dj^Torino. . • • -i 
Credito Mobiliare Halianff^cietà Generale «tò< 
Bsnco di Sconto e di Sete.. 
Banca Subalpina é-41^ Milano. 

— Banca Venete di Depositi e C|C. 
Jacob Levi 9 figli.. 

' • ^ 1 •!-

La Sottoscnziohe sarà pure coniemporanemiente aperta nelle sequenti ciìtà estere: 
- 1 

M-CMi^ ; U m E S l ì A E H i V 

.'^lT-^# ILi^ré^io di emissione è di L. Silfi per ogni èt&Wiga»B©sa©. pàgal^Ukin ; 

aìVatto della sottoscrizione, L. &^ al reparto, il saldo fino al30 Novembre 1887. è 
-. -

^ P ' p l i i e n t i p a r s i a l i n o n i n f e r i o r i , a J ì i ^ e 1 0 0 ; p e r O b b l i g a z i o n e p i ù ( V i n t e r e s s o i n r a g i o n e d ì 4 p e r c e n t o , r a n r m a p a r t i r e d f t l l ' J u g l i o p . 7 . 
V e r r à c a r i c a l o l ' i n t e r e s s e d e l 6 p e r c e n t p : a . T à g i o n e d i ; a n n o s u l n i a r d a t o v e r s a m e n t o a l r i p a r t o , 0 s u i v e r s a m e n t i f a t t i d o p o i l 3 0 n o v e m b r e p . v . T r a s c o r s o 

! P ® ' i i J t t ^ ^ ^ ® " ^ ^ '^ O b b l i g a z i o n i s u l l e q u a l i n o n f o s s e r o f a t t i i v e r s a m e n t i p o t r a n n o e s s e r © v e i f 4 u t e a l l a B o r s a d i R o m a a c o n t o e r i s W ò d e l s o t t o s c r i t t o r e , i l q u a l e r ì m a f r à ^ ^ ò b b l ì g a t o 
^ a a l i ^ j ì q u s d i f f e r e n z a --.•.". o > _ . 

alle date fissate-
er-

Àiratto della sottoscrisione verranno rilasciate ricevute provvisorie le quali serviranno anche p^r il versamento al riparto, 
l^ftl 4 luglio p.v.ìaottoscrit tori potranno 'fàfé versamenti inSìberazione di una parte 0 della totalità delie Obbligazioni a 

riaaii coTO .̂e^E îenti nelle quantità dalie Obbligfzibrii libeii^te. 
assegnato a ciascuno nel riparto & riceveraniuo certificati in-

j . ' ' A -1 ..' 

tCeriillcaU mtjrinaii sarar^no convertiti ai ptù.tardi dal 15 dicembre, i ^P / io titpU deauitivi ^ . l e 5 Obbligazioni; in conformità^ deU^artìcolo 2̂ Realf Decreto 3 giugno 1887. 
L*e aoitoscruioni per una Obbligasione saranno Ìrreducibi|i, subordinataaìe|^e alla q'ìaEi,tu4 dei titoli unitari disponibili.,che è il decimo " ' 

altre (il maggior quantità saranno eventualmente ridotte secondo il risultato della aotloscrisEione 
del numero totale delle Obbligazioni emesse, le 

delle Società ferroviarie. li giorno 0 il risultato del riparlo saranno resi doti al pubblico con apposito avviso. 
Roma, 9 Giugno 1887. 
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PER 
. ^ . ' . i r I • ^ 

p. m ® a ^Met »! 0 m^ì 

nasiera Cieiaeraie. 

:'-;Ì 

. CONSORZIO 
• - • . I , .. . >4 4- tì ; - s f - . sf,,! j i 1, .. 

pel. Mê MB0 d' ItoI^a« 
Ai Credili;^ i i#ibiMare I tml i ano -ri^'.R. .'" 

-i' 
ji,.. n PADDYA "piesso^ la SUGCUESAli della 

1 ,• -- r . i 

I - iJlOM 
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Hof) irfit^ io Stomaco come i ferragincai fi(iUÌdio solublff ; Senza s-^pora ne azione dannosa sui rif^nN ; 

.«isr^sx z..ìmmmm mi ACCM). ÌÌ MEDICIÌ ?iii ^^^^^ 
Si veneri ; i», iB'lEatóri ; 5» la CasjfeUi, 

> 

K — Il Tero jpflfiftì .Owei-eMaie porta là 
' seKTiaturd e rKtIcìfetia qui coalro èfl il 

Franco ÌXJUO de rr»u'onr;ei/''«fei'ic«"f«.* 
T>Rf03rro ; 

:-Venflifà ih I tal ia presso s A . M A N Z O N I e C». 

* • -t' 1 

• 

»—* 

«amorosi Attestati delle primaria Autorità Mediche. Medaglie dfê divecsa Esposizioni. 

iellQlLj.G. P O P P ; i . RJeafolaRorieJQfic» >- . . 
Baeststi daFAtìstr^ dall'IsghEterra e daE'Amerìca e raccemandaU da tutte le celebrità Juedì.clie 

fialfiia il; dolor ,(il denti; giiarif»:* U 
, genj/ivc-malate, màiitiorae e palisee i 

^ _ _ mdìpsenaabiì'! neiruaft dellti anqhtì ininftrali Prezzo 

PASTA AlASBJIfA, WMTWma^ Ì^^.Mf''^^^S Zl^ ASTA BEITIFRICIA AROMATICA, rS^.ffi^f^.Sf8;r'- ''•'"•'"'-
PIOMBATURA PEI DESTI """ ''""' f" ?'»"•''»" ""•' ""'' ' ''""' '"*"' ''""" ^ '^^ 

APÒI 

ACQUA EÉREÙGÌIpSA —'UNÌCÀ-.ÈÉR fcA CURA A.DOMICILIO 
. I F L 

Medaglia alle Esposizioni di Milano rPtmco fot le éim, Trieste^ Nizza, 
J'orino e Accademia Nazionale di Parigi. 

f 
Ir 
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Jl sig. Beìlocerì di Vfroii^^pre&e in afOtto dui Comune di P^io una Fonte alla quale 
Il Goveino, a garanzia del fiuBblico, impoFe il nrme di Fcntanino di Peio per diwtin-
guerla dalla ririfmata À u l i c a Féasft» ali ff©§€9'dove da secoli vi sono gli Slabilimenti 
di cur^i e accorrono migliaia dì ptirtìp^»*! 

Il Bell^cari non avendo smijijio della detta Acqua per la sua inferiorità e offrendola 
col suo ^eio nrme,. invernò di spat'tujre sulle etichette delle bottiglie e sui stampati 
quf̂ ltp. di; Vììica Vfra Forte di Peio coì>&vr\oììào, per la l^galiià, sulla cBpPuta il nomo 
di Fontanino }ti caruUere mscroect pico ondo n<n sia veduto. Cen qiipi'io cHmbifimpnto 
i suoi depofeitaii si peimel̂ y îrio di vppdfrlt^ V^f Acqua deli'AtiM»» S''!0jn>*«5 d i 

1". 

U i l i h m h I) 1 C O - - A K U A L k 1 i b U . p̂  r t«u^ î  mi^im m^ p.»*.; 
34 una bÌAnch^ii^ sne.c:^vì(^l\ù^st. i'rtìxaio Cent, Mi a! ft^zzo. ( i -

D»^̂ ?!JT^ Wj?r^A£.a psa i-tTiUA t p f̂t̂ ào A. MANZONI e G. MUhno\ V\% a©»* Eftla, 16 — ^^^ma» 7m 51 l'iewa, 94 

- ' I 

a chi domanda loio etmplicemenle iSa-a^ss» ^ i ? !^ aveiidiiin? mH(?g or guadagno. 
Ondo icghere ai vt-ndiicii dell'Acqua del Beilocari la pos^ìbiliU d'ii'(xnrniare il pub­

blico, 'fl fotuscnfa Direziono prega d) chiedere sempre Ac^ua deirAniicia» l̂ a^Mt© 
d i l*«lo ed esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e c'̂ fpfula con sopra Burnii 

la mreiione 0. BOllGOETTI. 
r> f.-^^ ìtt - •- T^^i*^ - - — - . . « -^^ - - ** >>—tTjf-H_4'j.t • . 1 1 • • • ^ ^ - — - . !• - - ' . » ^ ^ ™ L * . - » t r •—rr'** ' J ' T ' " ' " ' '*^' ' * * '' T 3 -H' -< I 

V p x - ' h i . 
^ ^ ^ ^ ^ , • 

- J 

la PABOVA presso WimumH 3Sis§ I«. ^ o e w 

filando i c,apelh sono catlvitì btiorià notte 
a tutti, n'ori c'è pìii rimedio11.,. 

Ma si può evitare !a caduta fovtiUejftu-
do,i bulbi quando i capelli co?nluol&iìo a 
cadetele ciò si ottiene facìlriìente fa-

f . fi ' 

cendMiàb^^delSBàlsaino capillare del dotU 
©riavc». --̂  t a composizione dì questo-
è taltwgho non presenta alcun perìcolo 
per l'uso esterno. 

FÌA&e0ii» Eli 
airilfficio AnsiuiiKi" del Oiovrsiìl© Xa Véne*' 
aia S. I^uca, N, 4270 ed in Provincia par 
pacco poHtai^, lira ft,ftO*. 

i;ff*sa?WMflK**»«»«™««« 

Ii|iOgràIS~lil Bmchiglvme Corriere')/m^io^ ijpirito, 

11 


